Srisle > cr Gir "piro e 
Francia, Austria, Giribbalà eli Rigi! 
aghiltrra, Gre, Siiglà; Byhgha; Porta; 


letti aveva invitato il generale Rioni 
+ vonservar il portafoglio della 


guerra. 
Ly condizione id orale egli 
sarebbe stala 


no fosso tenuto ne” ci di circa 165 
milioni, somma mecebdaria pet aver un 
«sercito di prima linea di 900. nità we- 
sini. 

Rimarrebbero da fissare le spese straor- 
riivarie per la costraziono dello opere di 
lifest o per la provvista di materiale; 
mi questo punto, anch’ esso rilevante, 
naro che dal mfelstro sia fatto dipendere 
tallo stato delle finanze. 

Va quistione militare non è stata senza 
inulche infuenza sullo svolgimento della 

is che il paese el'amministrazione stanno 
liraversando. Affine d'evitarne un'altra, 
urovorata dalla stensa cagiona, è conve- 
iente e opportuno dì ponderare le pro- 
prio ico e saper chiaramente quel che 
si può fare. 

La quistione militare è una dello: prin- 
vipali preoccupazioni di tutti gli Stati. 

L'Italia non potrebbe trasetiraria senza 
sivorrer nella taccla di nazione frivola e 
sndegna della grande fortuna che ha avuta. 
l na nazione giovane, appena costituita © 

‘n nemici interni da sorvegliare, con 
ivvorsari. cosmopeliti che "la quergiaro 
»tunque, difficilmente potrebbe’ imantene: 
ina posizione onorata e sicura nel rà 
sesso delle potenze se non è fiancheggiata 
«i un forza militare e se non mette il 
puese in istato di difesa. 

Le nostro autotità militari’ banno pas- 
vilo il loro tempo a far dello discussioni 
« a proporre disegal,, di onì niuno con- 
testa i! valore, ma ci troviamo ancora 
oggi a dover aspettare che Wi Parlamento 
esamini e approvi fa legge della difesa 
nazionale. 

Neppir per questa parto è stalo falto 
" bilancio del tempo, come si aveva ra- 

tune di attendere. 

Ora la nostra libertà è min 
stupa aver lasclato scorrere degli 
vendo poco o nulla, noa si paò più pro- 

edere con quella lentezza che sarebbe 
giustificabile se 1 lavori di difesa 
ro già inofrati. 

Ma, come tutte le spese dello Stato, 
anehe quello della guerra trovano nelle 
fatze economiche delle popolazioni un li- 
mite che non polrebbero oltrepassare senza 

ionar dello perturbazioni cho arreste- 
robbero il pacse nello sviluppo dolla pro- 
pria ricchezza. 

lon diremo che la quistione militare 
sia una di quelle, sulla cuî soluzione pos- 
suno costituirsi i partiti nella Camera. Sa- 
rebbe un'esagerazione. Chi attendo la for- 
suazione de' partiti dalla discussiono di 
siffatta quistione, temiamo debba presto 
disingannarsi. Sg questa, come su tutte le 
altro grandi quistioni, i partiti possono di- 
sordina. sciogliersi momentaneamente, 
un costituirsi forti © disciplinati. i 

passaggiera' alleanza. non un'unità di 
«lirezione politica nelle successive quistioni. 

Considerando soltanto le proporzioni del 
liilancio dello spese ordinario della guerra, 
si hanno così a sinistra come a destra le 
idee più discrepanti. L'on. Nicotera po- 
trelhe credere di'aver più alleati a destra 
ch: non dalla sua parte, dacchè più a de- 
alta che a sinistra si Urovarano propugna- 
tori dello spese militari. 

Ma l'accordo si aspetta ancora. Nella 
Camera v'ha chi reputa indispensabile l'a- 
vere un buon esercito di prima linea di 
100 mila nomini e chi stima quasi so- 


verchio uno di 180 mila. La distanza di ue 


grande o rappresenta una differenza di 
parecchie decine di milioni. 
N ministro della guerra, fissando l'eser- 


ll 


i 


di finuza che vorrebbe esporsi al peri- 
colo di venir additato come la causa della 
debolezza militare? A niuno potrebbe gar- 
bare di sentirai dire, in caso di disastro, 


tati l'onta © il danno. Non sarebbero gli 
ultimi a dargli questa taccia , coloro che 
fossero -sorione delle nostre sventure 0 
pei dor. ‘cessi 0 per ia loro ignoranza. 


sario, quanto l'accordar oltre il nocessa- 
rio. Si potrà discutere rispetto al neces- 
sario, che varia secondo | giudizi militari 
© politici. Ma vi hanno criteri cho deb- 
bono déterminario. Chi dicesse essor ne- 
cessario che l'esercito italiano sia della 
forza dol francese @ dell’ auslroungarico , 
mosiretebbe di dimenticare che la popo- 
lazione ‘d'Italia è minore d'un terzo di 
quella de' due altri Stati. Una naziono di 
27 mailioni d'abilanti non potrebbe fornire 
lo slesso numero di soldati d'una di 36 mi- 
lioni. 

E se volesse comjléto ‘uno sforzo sif- 
falto, quanto lempo durerebbe? Trattasi 
di stabiliro una condizione normale , non 
di preparare uno stato eccezionale 0 ran- 
Sitorle. L'eserelto deve esser proporzionato 
alla potenza produttiva dello Stato. Noi 
crediamo che un bilancio rdiuario della 
guerra di 163 milioni sia già tanto gra- 
voso, che difficilmente essere 
sopportato. La forza economica d' italia 
non consente un accrescimento notevole 
del bilancio. Il nostro bilancio sì avvicina 
ora a quello della Francia nel 1848; ma 
chi po'rebbe sostenere che l'Italia sia così 
ricca come già allora era la Francia? 

Si è ancora molto lontani da tale pro- 
sperità , e si dovrà ancora faticar assai 
per arrivarci. Ma guardiamoci per quesio 
dlall’esaurire le sorgenti del credito è del 
lavoro. Le spose militari si vogliono da 
tutti, parchè in proporzione de’ mezzi di- 
sponibili © de' sacrifici che onestamente si 
possono chieder a' popoli. A ciò dove ri- 
flettere il ministro della guerra e dovrà 
rivolger la sua attenzione il nuovo mini- 
stero. Non è un problema dato a risol- 
vere ad un solo; tutto il ministero è so- 
l'idale della sua, soluzione, e dove rispon- 
derno dinnanzi al Parlamento © al paese. 


—T ee 


LE QUESTIONI PULATICO-RP.IGIOSE 
IN UNGHERIA 


Ecco il discorso. che Francesco Deak pro- 
nunziò nella seduta del 28 giugno della Ca- 
suera dei deputati dell’ Unghionia , e che è 
considerato come il programma .del: partito 
liberale ungherese nelle questioni concernenti 

apporti tra la Chiesa e lo Stto: 

lo approvo nen solamente ciò che il sinistro 
del calo ha a MILLI anche l h 


ebmpito non è facile. I rapporti tra Stato e 
Chiesa contano, in tutta Earoga, tra le più gra 
questivni. Ne abbiamo visto recentemento 

in Prossia. La Prussia, dove la propor- 


ide vuol agire enerigioamente 
une, dita? Ancitoio, esa fa delle ergi — i 
ta disresinne n'è testà Giita, — ‘in base allo 


colti, rispetto allo Stato, quali associazioni ; e, 
come verso tntie le altre associazioni, così anch 
verso i calti lo Stato procedette in ugual ma- 
miera, quando le loro dottrine è la loro attita- 
dine divennero pericolose per esso; in tatto il 
resto, però, lo Stato lb ha lasciato piacamento 
libere, 

Lì, questo sistema camminò agevolmente. Que- 
gli uomini che avevano abbandonato la terra 


delto Stato nelle cese di i igne 
Il sistema coropeo è molto diverso. In Europa 
19° eiianaime cho dito a chia. pop 
nno abbracciato il cristianesimo 0 sono 
se ancor vivono, sono andati molto in- 

di 


ehe allora possedevano in maggior grado, per no 
ecm, le scienza e la coltura, erano 
womini della Chiesa, i ssoi capi;.la loro in- 
Qusnza era grandissima , in parle per la foro 
scienza ed in parto per la forza della religione, 
i degli Slati, soi principi ed altri uo- 


altro, ìn Francio, in Ialia, in Austria la favorita 
ra la callolica, în Prussia l' evangelica, in In- 
fliterra la protestante, cio l'episcopale ; in Rus- 

. Questo fait comincia a 


potersi svellare senza produrre convalsioa:; @ 
quand'anche volessimo strapparle, si riprodarreb- 
Sere più vigoroso di prima. 

La mia opinione è — parlo del mio principio per- 
sonalo — che dei due sistemi, il mighore, il più 
razionale, il più efficace è l'americano, Vici ap- 
plausi da tutte le parti) la eni baee consiste in 

ciò: che lo Sato non deve immisehiarsi pucto 
iarsi il meno possibile negli affari del 
calto, e solo allorquando Ta conservazione sua lo 


ogni passo che co ne allontani, (Fra- 

sori appia) 
Mi sia permesso citaro esempi pratici, (Udite1) 
uit, po esempio, in Ungheria per i digniai 
due confessioni un jus comilioram, 
in virtù del quale i dignitari spirituali della 
Chiesa cattolica ed orientale sono menbri della 
Camera Alta. Per le altre religioni questo diritto 

mon esiste. 

Ora, se vogliamo avere l'eguaglianza di diritto 
per tit le religioni, se vogliamo agire secondo 
i lobbiamo por fine a que- 
sta anomalia (Appieu 

Vi si potrebbe rimediare in due modi : 0 ac- 
cordare il privilegio ancho alle altro religioni 


dicuus : 06 i vesti callic, nè gl ciali 
Hanno posto nella Camera Alia. No, per tatto il 
mondo! Crederebbero che noi dichiariamo loro 
la guerra, che li perseguitiamo : © sappiate che 

è gente più pericolosa dei martiri! (Sira- 


‘quanto prima a discutere. sellà 
18 della Camera Ala; avremo 


per la complica vstà del sio uficio, può ost 
membro dell' Assemblea legislativa 

scovo, nessun obergespan, ecc. { 

Però, sia che si ì la Camer 
dell'elezione 0 dell sa 


nousina, di eleggere o nominare anche un ve- 
scovo, 0 un soprintendente , © un rabbino; ma 
allora l'eletto non siede già nella 
vescovo 0 rabbino, bensì come 
eletto © nominato ( Vivi applausi 
Ancora una cosa. (Lite ! udite !) 
alla Camera la quistione dell 
(Udite! mite!) 

i avviso una qui- 
sione pgaio afsto ragiona, ma semplicamento 
civile (8 vero! onsì è1) Due nono e speci 
Sattcimonio civil ferltio» e lebbligotio, Cha 


volete ? Jo: cimsidero la' prima specie, il facolla- 
‘tivo, come prive di ogni base logica (Applausi), 
6 molto più pi i pae cp 
| grato (A) olendo precisare con pa- 

concetto del matrimenlo civile 


diti: figliuoli miei, se volete sposarti, andate 
dai vosiri preti e © s6 quelli nom vi 

sposare, venite da mo, che vi sposerò 
io. {Florith e appiousi’ Ben altra cosa è il me- 
timenio civile obbligatorio. LÌ, lo Stato dice che 
il matrimonio è, pen solo un alto eci 


poi, per la parto reli- 
preti. In ciò non v'ha nulla di 
offensivo, d'assurdo, d'ingiusto (Vivi applausi). 
Tatto questo ri può ottenere a poco a poco, 
Un'altra cosa ancora. Forse la mia 


ja volle d'incamerare i beni 
sito si sono anche già pr 


esta distinzione, lo Stato tenga 
non irovo conveniente 
(poichè in tal caso do- 
spese del culto); il che 
alla mia mela, anzi ce 


Importantissima inoltre è la quistione dell'au- 
tonomia cattolica. To sono 
appartiene solo negativamente sì Parlamento, 
desione.) Noi non abbiamo il diritto di 
in cotesta anlonomia torto da dire 
così 0 così, 
dev'essere cosi 0 cos 
Per esempio, se ad un' 
ebio di usorpare il diri 
fedeli, lo Siato non potrei.s0 accordarglielo: nello 
Siato il diritto di punire non l'ba che lo Stato. 
(Adesione unitersale.) Un'autonomia cosifatia lo 
Siato nen notrebbe tolleraria : ma ve no sono di 
tali, che dev'essere nostro aliissimo compito di 
condorro lentamente alla maturanza, allo svi- 
luppo, alla chiarezza. 

A toi, — © non a noi sollanlo, ma a tulta 
l'Europa — incombe il mandato, slanto le mu- 
tato condizioni, di mettero in chiaro i i 


punitivo sui prop 


immediatamente, guadagniamo due coso : 

mo, la quistione matara ; secondo, impariamo 

dall'esempio, buono o callivo che sia, degli altri 

i. Portunto, io credo che questa Commissione 
necessaria, acciò raccolga Îl mater) 
tono, lo pesi, © ne faccia relazione. Si 

ua lavoro grando, pesante; ma non ne sarà per 


questo peggiore, sarà anzi migliore. 


L'ABUSO DELLA SPECULAZIONE 
IL 


Considerate tutte insi 

azioni, sia di credito, sia d'og 
specie, ascendevano il 31 dicembre 1870 
a 387, con 1247 milioni di capitale, ed 
erano cresciute il 31 marzo 1873 a 662, 
con um capitalo di 2,435 milioni, pur non 
tenendo conto delle Società estero abilitate 
ad operaro nello Stato, che da 30, con 
232 milioni di capitale, crebbero a 41, 
col capitale di 284 milioni. L'aumento 
complessivo è stato quindi, nel periodo 
accennato, di 275 Società, con 1,088 mi- 
lioni di capitale, e comprendendo nel com- 
puto anche le Società estero operanti nel 
Regno, di 286 Società con 1,141 milioni 
di capitale. 

1 maggiori aumenti ebbero luogo nelle 
Genova (41 Società con 262 mi- 
capitalo) , Roma (30 Società con 

221 milioni), Firenze (11 Società con 173 
rilioni), Milano (23 Società con 133 mi- 
Nioni), Torino (10 Società con 94 milioni). 

Noi dob.uamo rallegrarci di questo nuovo 
svolgimento dello spirito d' associazione , 
che ci accosta, per alcuni rispetti, alle 
nazioni più industri © più prospero. Ma 
non è egli por avventura a tomere cho i 


e parte ecceduti? A questa in- 
terrogazione così risponde il discorso del- 
l'on. Castaguola: 

Una gran parte delle nuove Società era ve- 
ramente intesa a riempire lacune da lungo 
sia nel campo del credito, sia 

industrie, è il 

clio con grande 

favore. Ma gli aggi formatisi sulle azioni di 
Je Società indussero molti saynci 


queste 
Specalalori a fondare altro Socità. con lo 


‘emettendo le azioni a prezzi sssti 
loro valor nominale. Le Società sa 


che quello di lare sulle azioni proprie e 
sa quell dll altre Soci 

L'on. Castagnola con vivaci colori narra 
la storia di questa fobbro della specula- 
zione e del giuoco sulle azioni. Essa è in 
parlo almeno cessata, sia perchò non è 
conforme all'indole di questa specie di 
malattie economiche d'infierire a lungo 
con la stessa intensità, sia perchè hanno 
concorso a sedarla non poche contingenze 
estrinseche da cui furono colpiti tutti i 
mercati finanziari o segnatamente i nostri. 

Accadde allora , osserva l'on. Castagnola , 
che tutte, può dirsî, le nuore Società videro 
ribassare gli aggi delle loro azioni; per quelle 
= erano siale istituite con serii propositi e 

ben determinato intraprese e per 
tuale in Jpeca che non presero parte al 
giuoco delle ibasso fa poco sensi- 
bile; ma per ribasso è stato con- 
siderevole, e ve 
si negosisio ora i 
valor nominale. del ribasso generale da 
cui furono colpite, comunque 
le nuove arioni , non ta cagionato una vera 
e propria crisì, nè si ha invero a deplorare 
una grande frequenza di disustri; non è dubbio 
però che molte persone hanno perduto una 
porte dei loro patrimoni a profitto di spect- 
latori più avveduti e fortunati, ed è noto 
come, per effetto dî silfatti spostamenti, sieno 
il più delle volte consumati nell’ozio e nella 
dissipazione capitali che erano prima utilmente 
impiegati nella produzione. 

Gravi pericoli potrebbero sorgere so non 
si rallentasso l'aumento di questo Società. 
La stalislica dello crisi ricorda in questo 
secolo il 1813, il 1825, il 1846, il 1857 
e il 1866 como gli anni più famosi per 
grandi perlurbazioni economiche. Alcune 
fra questo furono prodotte da rivolgimenti 
politici, da guerre o da carestie, ma altre 
ebbero origine appunto da un eccessivo 
svolgimento d'imprese bancario commer- 
ciali © industriali, iniziato pressochò som- 
pre con la forma irresponsabile delle So- 
cietà per azioni. 

L'angustia dello spazio cì viela di ri- 
produrre, almeno in parle, le argute con- 
siderazioni dell'on. Castagnola sulla crisi 
di Vionna, dove la febbre sovraccennata 
condusse ad una serie di fallimenti, cosic- 
chò « la campana della Borsa, che suona 
« ogniqualvolla ha luogo un'insolvenza, 
« foce udire senza posa i suoi funesti rin- 
€ tocchi. » 

Un'acconcia legislazione sullo. Società 
per azioni può, se non evitare interamente, 
diminuire almeno la frequenza e la gravità * 
di quello fra le crisi che banno origine 
dall'abuso di questa forma d’associazioni. 
Su questo punto ci piace riferire testual- 
mento le parole dell'on. ministro d'agri- 
coltura 6 commerci 

Le vecchio legislazioni commerciali, e quasi 
tutte quelle che erano in vigore iu (alia 
vani il 1865, assoggettavano all’autoriz:a 
zione sovrana l'istituzione delle Società per 
azioni e lutti i mutamenti della loro custitu 
zione e commeltevano in tal guisa al governo 
un uffizio cho gli impone vas responsabilità 
superiore alle sue forze, e co, destaniu nel 


D'altro canto, quelle legisla 
tenevano pressochè alcuna dispo 
usuarentre la serietà delle Società che sì co- 
slituiscono, la pubblicità dei loro atii e delle 
loro operazioni, la responsabilità dei loro pro- 
motori el amministratori, ed una efticare vi 
gilanza esercitata dagli stessi interessati 


E dopo aver rammentato che il miui- 
stero di grazia o giustizia ba affidato al 
upa Commissione l'incarico di prepararo 
un progetto di nuovo codice commerciale, 
l'on. Castagnola così proseguo : 

lu una Memoria sulla legistazione delle So- 
cietà commerciali, che indirizzai al mio collega 
guardasigilli, mentre domandai che col nuovo 
codìco venga abolita l'autorizzazione governa» 


tiva, nella guisa; stessa che è già sigla, per 
ansloghe ragiogi. pasole Al viiatia fo. 
vormativa, la quale’ aveva: origitio ferimento 
Fogolamentaro, ho tercato d'altro canto di a 
ditare ili zio. i, possana colmare into- 
SITE e piega nr 
rano nelle lagislazioni delle Società per azioni, 
€ quali disposizioni possono essere adottate 
nell'intonto di rendere meno frequenti e meno 
gravi ghi abesì a cui porge troppo Tacite adito 
suesta forma di Società, lo non ripgrt or 
Je mie propost, poichè la Memoria, nella qua 

sono formulate , è stata resa dî pubblica ra- 


nominalo dla 7 milioni a 15, menlre i versa- 
menti crescevano da 400 mila dea 6 mi- 
Nionî; c'Ia ‘spimma del portafoglio, delle antici- 
ioni, dei Sa 1 coni lite: aa pere 
feci loca pente cavomi di ‘ue: pa] 
gati por conto di affittninoli, e di tute le! 
altre partite attivo è salita da 600 mila dira 
2 20 milioni @ messo. 

Però, considerando lo condizioni pro 
sonti di questi Istituti in relazione al campo 
vastissimo ch'era loro assegnato, non paro 
cho abbiano risposto alla generale aspel- 
dazione, tanio più se si riflelte che dei 36 
milioni o mezzo cho costituivano l'altivo 
ci questi letituti il 31 marzo ulti 
un milione e mezzò era consacrato a vers 
operazioni di crodilo agrario, è ‘tulto il 


auunicipal 
peilo,si 
manga ne 


La Gessatta Ticinese ha la seguento notizia 
da Berna, 30 giugno: 
7 a La legione 


prof. pod 
sideri, Na 
resto rappresentava sent anicpzioi, Ire 
conti correnti, ecc. L'onor. Castagnola va i tre pere 1 rito, © 1 
d'accordo col’on. Luzzatti nel sostenere SI lun At e aper pr È ed allede 
la necessità che il crodito agrario non ri- 2 È 21° sese Abit inci penso ad ailol'età 56 stesto. fi fornaio si 
Iiioga separale della altro spocio di tb È 'Camsiche rione Le cao a Fiposa è È i olii 3 manifest 
dito personalo, e non venga alfidato a spe- | Auore U i Voci airiornae Ll È n drttlia. € 
ciali Jstituti. Nei giornali di Vienma, in data del 30 giu- NOR Der ATTI UF LCIALI compenso 
" Di L'on. Castagnola dopo aver con grande fl sro. tatami nt dl Meet ei A Rie vele n fessore Mi 
L'on. Castagnola Inmenta il difetto di chiarezza riassunto lo svolgimento delle leri alle 6 pom. chie luogo ua pranzo di nel fondo del È bllsprini Telo la Giazielia Alffciale del i luglio 
cpporluno disposizioni per lo Sociotà coo- | Istituzioni di credito e dello Società per gala presso le LL. NM, 11 la sala | molto. Egli è alquanto Possimmisia; Ora egli | comtiome: tersera, 
perative, lo quali, a suo gvviso, non POS- | azioni, el accennato ciò che venno fatto {dolio cerimonie alli r. dico che la sua caduta sarà peril partito del- 1. 1,5 tozzo del 83 glugno che autoriza» L 14 nomi 
smo scoitiri fortomento mò svolgorai | dal governo od i risullati cho 50 no avant ordino ci che la calano dl ministero Mar: | sonde di erperhio ai stri | 
Iurosporamento senza possedore la tano, chiude con queste savie parole il suo regina Augusta, S. A. dei Bor- metalluazici. 
soalità giuridica | di cui le somplici importante discorso: Rumeni , 2. LA legge #3 giugno, cho estende stu 
ielà civili vanno prive. Non seguiremo Ma perchè questi risultati st ottenzano, provincia di Roma la legge del 50 mare 
l'on. ministro in tulle le considerazioni che l'opera del governo è da sola insulficionte; 1962. poke pai 
fa a proposilo di questo Società © della [ necessario che lo classi meslesimo, le quali . Leggo 23 siugno reletivo alin afframea I 
forma che sono costrette ad assumere in f attendono alle industrie ed at tai n zioni in confronto del Damagio c del Font sa 
Italia. Il difetto di un'acconcia legislaziono tao, con prgfozza di vodut era fe (0 RN die rotori | Segeetario, 
i ifu- fl costante te Yao damit 1 Segcon 
Sio al agree ccsarele ila dle | rete la, viale flo ianezmenti Accade di belle tl Crrara ad acco dette 
Rione od allo svolgimeai " per sè, e iu pari tempo pel governo. La bre- tare la donssione di G: B. Del Monte. 
ciazioni, © l'on. Castagnola fa voti aftin- | Pi tini propria delle nostre sdupanze non 


chè le Sociotà cooperalive siano ticono- 
sclule © regolato dal nuovo codico com- 


consente che io iti a discutere © delibe- 
rare in modo formale sulle cose di cui vi ho 


dii sogumi 
merciale, ovvero da un'apposita legge, con f intrattemato; ma io wifò isti volkatice eli Ti n i nel personale dell'Ammin La Soria! 
isposizioni cho sa ditat osservazioni ed i suggerimenti cho alcuno di f di S. M. l'imporatore di German , nel personale prodi Assemblea | 
ke pe ac ranno adlilae com | oseroni el i sgrimenti ch ico HR ridi più i gran mne sro ale 
Fota! È P doi a c Me Ò . ya geni somalità six 
particoeri ara nosr sr cteifiminni a cen; e) ptt Aogusta. Evviva ad entrambe le Loro tizi. I corpo Gionata uisequenta mollo | rate dei Tesoro ali intendenti di finonzo ie tre de 
tall'esamo delle disposizioni cho già esi- ò richiamato f Maestà. » signor. Thiers. estare ft; il di È i di. Tron 
slono per questa materia in Francia, in spo] fg Semminato il brindisi [credevamo che solo il signor “Thiers, potes- 
Germania 6 nol Relgio, la banda musicalo intuonò jl'inno nazionale 


se conservate la repubblica. 
Fanta dei diplomatici accreditati a Pari; 


Î 


Per lo Casso di risparmio fu ordinata 


HU grasei 
prussiano. Quindi si alsò S. M. l'imper Parigi con Ling 
tolta cho. eta A SUO {rico Augusta facondo il segucnto brindisi: fsidera il governo del mareali. Naotisrr Ped 
Mua statistica che, però, è soltanto ini MOTO Vostra maestà sa quanto l'imporatoro do. fl come un interregno ia Me Na] e _ ni 
ziala. Ma è, ad ogui modo, evidente il peste lorommente doplora non gli sia concesso di fl poleone IV; 1a quale è ditinteres- u 
foro potcalo svolgimento. La Cassa di ri- {Un supplemento alta Proviacia di Belluno, È ami trovarsi: ma V, Mei però che di Lit, perché cri posi CRONACA DI ROMA 
ararmio di Lombardia, quelle di Fironze, | 1 pati Fail ccrerlipo Ser {onorifico incarico di scusare l'attuale sua me fl riacate gni, 
i n a . a icalo in pari i mm stabilimo 
cdi Rologna 0 di Roma sono divenulo vere dal terremoto in Belluno la somma reni Gite pagina ’ prc ‘ami SLEZIONI INIST RATIVE Apprica la 
o grandi istituzioni di credito sonza per- " data n La Sole cprczione HLEZIONI AMM: Appna 
(or dl loro carattoro d'Istiluti di. previ- | “E il sindaco di Feltre, a nome della sus HO a Er rl pepati di mbe le SIA 
denza. gittà, rocatosi a Relluno, i Insciato L. 10,000 loco papali! smpresa , 4 
va i 4 tilolo di prestito gratuito. Anche da Tre- Dopo questo brindisi la landa intuonò stabile alla 
tatiagiagi br mgtdgra] ar PE l'inno nezionalo austriaco. Dopo fe 7 elbo ter- pro, 
pavia, chop 4ub aipino di Agordo ha iniziata una e i i gli i n venuti domenici 
iper a vato trio dl CITÒ È stiecizone a favore dei emme ni Rggineli tia nto gi cc. er rd) Lares: 
"Gps di lr 220. (eu | rribrio di Delano» invocate’ Pontgn È Gangi ii spgert Guioi iagoggere Luigi. stra 
di lie Sepe lle 230: tali | ia Firnaone colei e dell Dopo le Te memo si ritirarono nell'is. Mouoni Ni 
SID Club alpino italiano, nonchè dei Club alpini f 0% loro appartamenti. Quirino avvocato (Quarini. porgo 
Won. Castagnola rammonta il progetto f esteri. Le somme raccolte dovranno essere Vriengo cone. Giatome. — sconta sand 
1g rammet Il progetto f £%e n 3, da es A Vilelleschi marchese Frauee- Sas 
timggo preseallo dal minisioro al Por. flavia al ele e cm cnerale || (crriponenze particolare dell' Orione) i Ù Savorelli marchese Achille. Vo scopi 
de de pr to Se mer | al. . i srt Perl retro lin de 
doi deputati per instituiro una Cass: La Provincia di Belluno, dopo aver reso i, C d Simone! ù 
Fisparmio dovunque è ua ufficio postale, f omaggio alla balla costata dell'esercito, narra o Foe piogniaro br] restarci Correnti comu, Cesari pe 
© crede che questo provvedimento, se | i seguenti fatti che. torammo grandissima francesi, ia Pea pesci pa Viazzani maggiore Adrigus. OSSEI 
vorrà approvato ancho dal Senato e po- fl lode dei RK. carabinieri : Praghi lio» {Ma i bomapartsti si affrettano no po troppo Foce Le. 
slo ad esecuzione, recherà ottimi frutti, 5 fue f a tiraro gli uni sugli altri. na Ger (sor 
fili Istituti di Credito fondiario ven- [prosmegita i as A haroma 
uoro allargando anch'essi, nel periodo di Perna pesi lemon seria della 
cui si tratta, le loro operosità. 


Îli Giuseppe e Donadello 
, cun. pericolo di 
una scala di legno, 0 sorretti da 
sulle loro bracci 
vina la famiglia 
posta di vi 

li carabiniere Santo Zaneta cl 
alle carceri per calmare i prigi 
pena intesero degli urrori 
sa80, partirono trafe, 
luoghi. 

Altro rarabiuiero, Marcheso Felice, fu im 
diatamento alla casa ev-Crepadon 


ilioni «li lire, cui sor 
fine del AN7O, sono saliti a 77 milioni e 
L'aumento fa di 


B 
Consiglieri provinciali ® 
lo. 


Matti 
Seli Teoto. na: 
Bencivenga Alessandro. î 
lui ingegnsre Leigi. \ 
lori narrando il fallo dei pellegrini fer» 
alla stazione di Îloma © inviati a Napoli. eh 
Diamo dello ch'esso ci papeva alquanto strar: Calata for 
no opportune. qualche spicis sui a tire 
il 


guita nel goverao 
Uro di lui, 
Talvolta i padri che hanno a fare con fon- 
ciulli orgogliosi, loro insegnano certe nas: 
in forma di elogio, dicendo : 
Tolo ama divi: con 
i, occ, » Or bene, i si 
Thiers avea saturata 
delle sue espressioni ammirative. Auante volte 
avea a dirigerle una domanda , egli comin. 


impazienza vauno au- 


la prima volta, dico l’Uuiou, i nostri 
stabilimenti nazionali a Roma sono stati aperti 
agli agenti del governo italiano. !l governo 
francese devo dare delle spiegazioni ai cello» 


tri accorsero 
i, € nom ape 
isomo 6 Cavos- 
a tutta corsa per quei 


di 6 milioni e 
ez20 nel primo trimestre del 1873 ; 
quando pure le operazioni dei ri 
mestri del presente anno nun supe 


no le pro 
porzioni del primo, s'avrà nel 1873 un ‘a 
tuemo ili 26 milioni, D'altro canto il prezz 


ci era stato riferito son 
o cui | ciava coll’ uccarezzaria , ripstondole che ne e ne n de 
corrente dele cartelle. fondiarie, commaqes f i uni>mo ai è macorio del tolto 8 dar diluente © palrioltica c che in essa ri; v SOM 
vario Istitato a Istituto, è venuto turi caduti. les uo del puese. Egli lo ve. te faglie. * n a arenii 4 
1 prezzo minimo —_econi— fnmantiCcome un visi devoti al al per la vidi (Apm Agg TORA 

Lil prezzo mit tano. « Se corrugate la vostra fronto, io ri- sei pel , tro womini © Jre do gp 

© il massimo di 450, alla Mu Bi %; “ 
3 e al massimo ti $51°f NOTIZIA E ESTERE Pn tauvento faceri © vici di pid 


gioramza si è con- 


‘sg 
mo era salito a tentata di queste adulazioni, ma un 


impressione. 


de 
lhi dispaccio da Versailles priva | ml Allo xcopo di prevomirt dinbriini altre vite ” 
dI O Ei inni e pom cn 
s 421 e il maseimo n 499, ono delle grazio si. fosso occupata f 1340 di percuoiore tutti gli amici del signor fl papi. Nei discorsi che si p dino a la- giroro per La cià se 
"questi ricutfi del presente ato questione del trasporto alla Nuova Ca. Resp cme alle aupicite, du ir: {| r25, dove sorge il saninaio del Sacro Cooe, comi del lasciano 
X fondiario wi parvero Lili da non f lodonia di tochefort  Lullier. e ge grefotlro, e. pui a Ra ent gi pro falce die: 
vonsigliare radicali innovazioni; e però, do- {Itocheforl non ha fatto alcun ricorso, cd in pos Thiers recon sicurenzà p sa à Un delitto 
Vendosi provsedero a questa formi di cre- f quanto a Lullier la Commissione gli ha da Questura; porisato, fado disposizioni m -(L af Gi 
dito nelle provincie Venete, di Manti lungo teinpo commutata la pena. La que questo senso ‘al delegato rit pabblica sicure; @ Pa estone 
pa, presentai al Parlamento tin pr stione del trasporto in un sito v nell'altro alla * Seziumzondo. che invitasse il 
approvato ormai uon è di competenza della Commissione, ua 


tiva la cu esscu- 


nitario di gusi 
Alta stazione ‘si reca! * 


medico manizipale ad. esaminano lo stalo si 
TA 


Caltolici offcire al papa, mon più dell'oro, ma 
degli pin, dei pos) 9. se saggi delle ac 
que di Lourdos © di La Saletto. seblican v 

‘abuso allo: promosse miracolasa ha i. papi Sam 


il soverno 
perdata fa 
orleanisti e hognpar. 
cho una procella ha 


puatati tell'Assemblea fr 


7a, che da una perte | tisti sono como mi 


n in muei; pellegrini, tu 
di Gt Cali cir Sposo piscopto sesso a raccomando "fra selon 
5 ba aura n ili sotto simo tetto n i bisogni i ole li sa 
Sulle istituzioni di credito agrario tro- Cor lesa, în te sperantium © da Fip ion ariano d'una frei Tale Tita È eni PF Volta. sole poveretto | 
Viamo i seguonti ragguagli: Je tavole dei dieci comandamenti Je î gio 


cinauza a uno lota contro gli elementi infu. 

rinii. 

| progetti costituzionali del sig. Thiers non 
bero potulv essere apri salmo il 
caso che la destra loro si fosso dichiarata fa 
Merovole, associandi»i al conteo sinisteo; La l'intero wont prevarestno crstro di te, iò 

i stutetta vi era contraria. Osgtla stars on sorchbe gridato 


uzioni di credito agrario presentazio 
to sucremento, ove sì paragoni il loro 
o, + doro capitali © Je loro uper.zioni 
4 dicembre 1870 6 al 31 
dl uumiciv di tsvi è A qu 

do 4a dI, e il doro cspitele 


colle purole: Ler cancia! Mandotum sancum 

La Bandiera portava inoltre una iscrizione 
dl seguente tenore: € Sucrafissimo cordi len 
— E legalis ad natiovalem Galline cotum = 
CL voverunt. » 


Ah! se nu niinistro pico devoto avesse ri: 
sposto sla demanda di Galocao di ug Foa 
Dier: « Fate ana Ti 


è per 
bio. mandoto è pollegrni 
odi quest'invio LN 
- dip Aventura sapeva 


(lare chicche». dd 


$ 


Le Guatle des Tribumns aumunzia che 


La Capa 


Soltanto, invece di chi 
“uestura , convieso domandaria 
ummcipale. Nov abbiamo alcama simpa 
' ella 10 desideriamo che citicuno ri 
mania nei lmnita della la propria aalorità. 


\bbiamo fatto pra | 
tate dagli. studenti 
varecchi pro 
uni, 1 loro corsi, 


indirizzi prosen- 
dell’Università romena a 


alle fatine Pn 


oupenor glle <Ai9 roi 
tessore Nurri. 


ver» eletti per acclamazione : 
Lcnudetto Gairt 
teilami 
‘ Yrouvè-Castelloni ; consiglieri, G. B. pa 
ermzn Camitto Fadetico, Pietro Escatar, Paolo 
+ fiicomo Castelnuovo boccia 
Liam, Augusto Zangrilli, avv. Folice Gi 
ravioli, «ott. Romoli-Vintori, dott. Pavoni. 
io inenpo Sala comemo; C. Boi; 
saune di sala, A. Boni, 
gentilmente comunicato il tole- 
ima com cui la Società comunicava all'e- 
‘ole Bencilotto Laiiroli la sua mumina. Keso 


splondida per- 
“nalità superstite. di areiea famiglia, pregegna= 
tua dei grandi principi di libertà e 
te. Aronve-Castlla 


N graserore F'armeri ha sequestrato al piz- 
sivaznolo. Bamnani Egidio, im via 
un pozzo sli lardo riscaldato, del 

chit 17. 


Vomani iena ngi pefpubbpo 10° pivovo 
salubunento di dig i Por sel gi pelo. 
\npena Jo avremo’ visito ite: palerese. 
non possinuo alasciare d pirtea 
‘ola «’clugio ai promotori di questa 
che è di decoro ed utile incontra: 
salute alla mostra città. 
Domenica, 6, dallo Y ant. alle 2 
aorà luvg0 nella scuole comunale mio 
«iretta dal signor D. Fortis una pubblica espo- 
some dei saggi di disegni, di calligrafia, © 
dei quaderni delle lezioni degli alunni della 
dieta sit 
questa espusizione è di far 
tere a parenti Îl profito rente renato mel 
"alati alenmanà. 


Marcia 
Hmidità media del giorno 
Relativa e GA — Assoluta 14,2) 
to demmante. Da Nord a Su 


Mais del cielo. Bello con solo pochi cumuli 
cei o il mezzedì. 
lata forio del barometro in 
reencastio 748 


landa, tinie 


SomarTxr Tarn Vari 


— Il Corriere dell'Um- 


WI profolto di quelle provincia ha 
tin prodama per esurlare la popo. 

Ma quiete 
ferza dell’abior sinterào. — 
Lesgumo nel Corriere delle Marche det tu- 


circostanze singol ri avveni 
sono una tal Capannori, di 5 


o. 
Di comdrite dappricioro all'accidente , mi 
s.tigazioni fatte, dindo 2° sospbllare eh x 


a finora di nin delia delli. Capannoni, 
conta. Conf d'aver 


il mariti pad li una spinta nel mentre 

rale Iavorata sula chi 00 19. site i 
uva al basso e mori 

2. po anglo ne fo dote 


ti perchè la 
atione ? 

Poi il più nobile. i piùforio sentisento che 
atbarghi Va Cor di densa: Por Famenenni 


T. Capannone ba ui figli soldato, ed dipe- , 


Temmerori mi 


anmunziono che il f° corrente 
o citb il docò Carlo Luigi Co 
Filo PS. Totoro, egregio fiato. pisa 
Kiluome. 


——T_———__ 


"NOTIZIE. ULTIME 


L'on. Pisanelli non si è seppur distur- 
hato a venir oggi da Napoli per conferir 
con l'on. Minghetti. Con un telegramma 
ba dichiarato che per motivi di saluto non 
poleva entrare nel ministero. 

Ecco l'en. Minghelli lasciato solo dui 
compagni che haino con lui provocata la 
crisi, inducendo parte della deetra a votar 
conjro «i «ministero Egli ‘ha almeno il 
mento di aver senkili gli obblighi che gli 
sono imposti dal suo voto © di avor si- 
nora cercato di soddisfarli | 


Ce 
Mpa 


Se il lisanelli. adoriva, il ministero sa- 
robbe stalo composto 
la sua accettazione u' 
zione del Visconti a restar al suo posto. 
L'on. Visconti comprende la gravità del 
sacrificio che farebbe all'amicizia dell'ono- 
revole Minghetti , conservando il portafo- 
glio degli affari esteri , aflino di non cs- 


Urbana, au» { Ser causa cho la nuova combinazione mi- 


nisteriale non riesca a cagion sua. 
l’areva stamano che, malgrado il rifiuto 
dell'on. l’isanelli, l'on. Minghetti sperasse 
Vultavia di poter formare il gabinelto, cho 
Psarchibò Go@posto come sogue : 
Presidenza © Finanze, Minghetti. 
Integgo, Cantelli. 
Esteri, Visconti. 
Ricolti. 


Vigliani. 
Lavori putblici, Spaventa 
loia. 


l'or l'gricoltora 0 commercio e per la 
marina, nella giornata sì sutebbero tro- 
vali i Litolari. 

Na più tardi sono sorto nuove difli- 


Èa cagione di queste che non è come 
Gazzetta. Ufficiale, 


l'on. n. Aiogboli di comporre il ministero. 
la pubblicazione di questa nola 
Gira siata segno che lo difficoltà c- 
rano appianale, cogi-la sua omissione è 
indizio che gl'imbarazzi continuano. 


Ui aflreltiamo di pubblicare la seguente 
cicolaro in dala d'oggi dell'on. senatore 
Gadda , prefetto di Itoma , a' soltoprefetti 
o sitataci della provincia, rispetto a prov- 
vedimenti presi dal governo per repri- 
mere l'emissione di biglietti per parte di 
Banche non aviorizzale 


Roma, li 4 luglio 4373, 
Cumo la S. V. avrà potuto rilevare per 
mezzo dei gioraali , cd eventualmente mercà 
alcuna di quelle giò numerosa comupicazioni 
che il sottoscritto ebbo occasione di fare in 
S, E 


10 manifestò, colla 
Jo prossimo pase 
salo, il suo intendimento «i far cessare la 
circolazione ubusiva dei biglietti _elle fianche 
mon Sulorizzale a siffatte emissioni , lo quali 
posseso cilettuarsi legalmente soltanto dalla 
Rirteai Nazionale, dalla Bsuca Romana, dal 
Banco di Napoli , delle Banca Narionelo To- 
scana, dalla Banca Toscana di croditu per le 
industrie ed il commercio d'Italia, © finel- 
tal Banco di Sicilia. 
Ul sottaseritto 
provvodime 
ali atotvaat 


vii 
c disposizioni | 


abusivo im ques ssa avverarsi 
con tutta quella coma» È 
seplita dall'indole di una simile liquivlazione, | 
dev: fare sppoilo sÎlo zelo e all'avvodulozza 
-sadeci; ed all'amore del pubblico 


a li guitog, aBfaché, mor 


Si SPA aflgando pussa ran 
sona tocope perlatrbazioin ne)! 
ci tie1 protAb ambra? 


porto] l'Abbendinie, prininne I de Bigli di piccolo 
daglio, eseguita autorizzate, ha 
provveduto ® quel bisogno, a pro- 
cecco di sapplire madieot le emisoni tc 


* gie; signor sindaco, tati quei ragio 
namenti © ‘quei dalla sua pru- 
pers pielitm ira delle cose e 
degli spiriti lo verranno suggeriti, non omet- 
tondo d'indicare come |’ altuazione della di 

me. ininisteriale, impedendo le ulteriori 
emissioni © facendo gradatamente scomparire 
tutti i giorni una parte dei bigliettì emessi, 
non possa che rendere sempre migliore quella 
posizione, che pure ieri era nccettata con 
tanta sicurezza da tutti i comumi di questa 
provincia. 

Del resto, il sottoseritto affermerà che dalle 
notizio che va accuramente raccogliendo, gli 
è dato dedurre come nom possa 
bilmente giustificato il ti 

di 


la Banca Popo- 
lare operaia ha momentaneamente sospeso lo 
scambio dei biglietti; ed affine di provvedere 
all'emergenza, il suo Consiglio d' ammini 


ciale, © si ripromelte di poler annunciare fra 
pochi giorni la ripresa dello scambio. 

Gli altri Istituti di credito non cessarono 
dagli scambi, cd alcuni di essi crescendo il 
numero degli sportelli e le ore per tale ope: { fa 
razione; sicchè non sieno finora gini a que- 
sta Prefeltura reclami a loro riguardo. 

_ Il sottoscritto confida fermamente che, pria» 


notevoli Vanni di tali e privati. Dal canto 
suo egli si adoprerà con tutto l'animo e con 
tutta la premura affinchè ogni cosa abbia a 
procedere con regolarità e con calma, c sarà 
sempre premuroso e lieto di porgere istru- 
lulla quella partecipazione che 
sentita dalle sue attribuzioni, si 
suori Sindaci cho vorranno condiuvario in 
quest'opera (anto proficua, e che metterà fino 
a tulte le apprensioni ed è tulto le. oscilla 
zioni nell'importantissima inateria della cir- 
colazione dei biglietti 
Hi prefetto GaopA. 


Roma, 4 luglio, ore 11 sern. 
crisi ministeriale non è risolla. 

Domani sarà presa una delerminuzione 
definitiva. Se l'on. Visconli accolta di ri- 
manero al suo posto, sì polrà riguardare 
come compiuta la nuova lazione 

fiale. 

lu caso contrario, l'on. Mingholli rasse- 

guorebbe il mandato. 


La 


Si legge ncila Mepubligue francaise del 3: 

« Come conseguenza dei pell 
quali non putti pe sn 
Francia le benedizioni del cielo, si cominci 
a mettere in circolazione dello monete con la 
olfigie di Henri V, roy de France. leri ci è 
capilala ira le mani usa. di quasto monoto; 
benchè abbia la data del 1894, qssa è tuttavia 
nuova © brillante. H suo valore è di 4 fr. 

< Il sig. vescovo d'Autun fece un discorso 
ai depuleti che presero parte, domenica, al 
pellegrinaggio dì Paray-lo Morial. Ne ripro- 
duciano il seguente passo 

«lo non vi riggrazio perchè non si rin 
graziano dei cuori cristiani come i vostri per 
tì solo fatto che adempiono it Joro v'uvere. 
Neanche mi congratulerò con voi, perchè tui 
sapete di essere soltanto gli sirunenti. della 
grazia omle siete inspirali © gi 

« Fiuitosto ciò che io debbo faro e che fari, 
si è di prendere atto, in nome della ralizione, 


{fel stra Tuo che voi compite in uva della 


cospetto del cielo e 


apostazie sociali, mal 
voludi 


LA reni: che. piloni 
così bu Basidicra delta vedehia Todo ifei stri 


padrito 


omnmnissteie Adel Copparo sip 


corrispondenza da Madrid 
ia) seguenti nuovi tristissimi 


piccola 
trasportava a Vitoria, doro dovr 
treno difelto, fu fermata dal curato 


ima , le diase Santa Craz, 
sa ho dato degl ordini gle devo. ripatare, per 
» 


la carrosa 
fa bruciata, ma orianatamonie i: conduttore potò 


ie. 

Mito sà in'altra benda che passò poco dopo, 

madamigelia Arjona potè continuare il suo viag- 
ma quanto giunse a Madrid il padre era 
to da dae ore. 


Nella Dentche Nachrichten di Bertin del 
4° luglio leggiamo che nel corso della pro- 
pica esecuzione delle leggi ecclesiastiche, 
si aspetta un muovo ordine, secondo il quale 


rimenti sulla loro organizzazione interna. 


Circa al rapporto della Commissione che 
esaminò gli abusi dell'amministrazione fetro- 
viaria in Prussia, si scrive alla: ScMesische 
Presse: 

« Da quello che io seppi da fonte auten- 
fica risultarono dall’ esame della Commissione 
sull’affare degli abusi nell'amministrazione 
pairsapono molto più gran 

ccemmate nel 


(Dispaecio partie. dell’ Opin!one) 


Napoli | & luglio. — Il deputato l'isa- 
nelli rinuncia a far paric «el gabinetto 
per motivi di salute. 

U nuovo sciopero do' vellurini è stato 
sventalo. Vennero arrestati sei promotori. 


eo 


DISFACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


ttt, 71° quate risponde “alta 
i” dat sidrescialie della siva 
elezione a presidente della Repubblica. 
fielstivamente allo muoro imposte, la Gow- 
unisatone di vommendio propoge va dito del 
10 per conto 
{ annoliche © sull p 


cdevaro i diritti sui nd 
ne approvò l'imposta sui sa- 
pani, sulle stearvehte, sugli oliordumori e sui 


minerali. 


poste. i» 
New Vork, 3. — Ofo 181 IA 
Parigi, 4. — Il priocipe Giù 
towoby è morto ieri a 'Londr 
HI provsso di Bazsine avrà luago,  probu 
bilmente, + Gompiezuo alla fine di settembre. 


1 prodotti esportati snttalio apendi ‘da im- | 


Suri 


1010 = 


GIACOMO DINA, Duertonz. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gereute. 
SOCIETÀ 
BACOLOGICA NAZIONALE 


ITALIANA 


quaria pagina. 


Società Edificatrice Italiana 


AVVISO: 


Vedi anvanzio 


"it, Banca {tolo-Germamica. (Direzione 
generale). 
Pisa, Banca Pisana di aulicipaz. © sconto. 
N ogg vet prodi 
È Jato dietro presentazione 
dei dll, e all'atto del pagamento dotti ve. 
e cognito il versamento del decimo iu 


Firenze, 24 giugno 1873. 
La Direzione Generale 
—uprur11[mntte 


Nella Cartoleria dei Fratelli Asinari Gavi 
glione, vis Frattina, 50 e 51. ni nvcettamo in 


biglietti fiduciari: 
Banco di Napoli. 
Banco del pren di Firenze, 


Banca Popolare di Genova. 
Barcu Agricola Serde. 


Una signora, cntraudo iorsera nl Negozio pro 
Jameria Compairt, Coro 388, mbe è orta «n 
&Agnotino, lo emarrì esso Mn # mo mei 
canbbile chiazo e pale risato. A Que pe » 
tinventio, portandile nl detto Negbiio. com 
pelente ricompensa. 


Domenica storsa, "negli ‘uffici del Mente fin 
mano, Socisdi nuomima di credito, industrin c' 
asisenza del Regan d'italia, si tenne l'asso 


inserito nel pete de 
viso di n on 


ic cel Li n tdi la di 


net glivatti prescritti dal Comi- 
lato promotore oblenmero un volo di unanit 
ringraziamento a proposta del presidtonto del 
l'assemblea stessa, sig. conto Igwazio Crovelli 
Visconti. 


l miglioramento dello ride indigeno dei och de' seta, il cos 0' sempre iù. elevato: dei ‘cartoni. origiaari del PRE prin 
(ippana e le oo puo sicaa rin che va ghi’ 58 en enim prin, pier i questi ultimi f siztio d'Amminisirazione.@ del dotto e .solente 


Direttore, nem 
ad i tà onde 
tene ne ie vc cl Generi ci gerimiente èho pia pros ottenere in paeso | di questa nuova nevenito che ee sr da Gn preparata; 


meini di bachi, 
lioni rtifca all'anno. 


timo dlesmio porta alla colomele cifre media di ‘38 | brc biarivionò fimdaaro di quista Sede. 


varia: Associazione cocerreta che disponento. di serali ii vaso FR) cina rocarare al pose, ccapandori di far maggiermint: 
‘ riunisse le forzo di tatti ed a vanta i ta oprsne, Amecleione le csi eale polendo compiere convenien- | più vasta sorgonta di ricchesza per 
Cn irguicamai a iti tacologiche 6 segnatamente quelle ben delicate pel conferione: È la uptora della sue portanti non mei 


'paò renato’ al‘posse; essa, prr 


” lean in grado di offrire al pribblico quei 


quelle garamrio che dificilmenie potrebbero 
volte in occasione. dei crea Congressi internazionali manifs- 


ac al pd a e i 


Nessuna Soc regione artvnisti en mille maggiore di quello che può aversi dalla Soci 
li mo stabilimento centrale, di varii stabilimenti o stazioni pale istituito mei migliori centri radio per la quale, oltre l'appoggio di tuite le Società Sgrarie e di tutti i Comizi agrari del 


Palente concorse dei Capitalisi, 
nogoaianti di semo, degli allevatori di bachi © dei filundiori, i qua: 


impresa siesse, non può mancare, il 
vantaggio delle loro indastrie speciali hanno iniarenso graadistimo ad assi 


conmnsiIcGiILO ei È 


Cantoni Comm. Prof. Guetane, membro del Consiglio superiore di Accurti Ammfbale, consigliere della Banca di Credito Romano. 


Mariani Civ, Prof. Antonio. di Piense — Direttore Generale. 
agricoltura, «direttore della NR. Scuola superiore di agricoltera in Arcozzi Masino Cav. Avr. Luigi, presidente del Coraizio Agrario Monzi Avv. Micenrdo, possidente in Monterchi, "irene dalla n 
Milano, sico-pesidente. della Società generale degti agricoltori rtnlioni di Torino, direttore dell'Econona. taaloi agricola roman scie "di Firme. 
sidente, Colafta Car. Gincome, membro dd Consiglio soperiore di agri 
sirio Belegnini Cav. Ippetito, deputato al Parlamento, sin- Asrivabene Conte Comm. Giovammi, senatore del fegno, menbro dara, depitato al Parlamento. 3 i 
daco di Porta-Corattica, consigliere provinciale di Firenze — dell Congo superiore di ogricotora, presidente del Consiglio pro. | miosemzza Comm. Gnetame: senatore del regno. 
Presidente. vinciale di Mantora. 


Pierazzi Avv. Larigt, possidente — Segretario. 
Condizioni e vantaggi della Sott, 
\il'atto della Sottoscrizione (1* Versamento) 1.. 


Mo. KH) meso men dere (8° Versamento) Liro 30 e dopo un meso (3° Versamento) Liro 40. Conforme allo Statuto Sociale. 
Ve Azioni porteranno dei Coupons semestrali di L. ciascuno, pagabili al 1° Luglio ed al t° (iennaio, Ogni Azione fruli 


terà L. 20 l'anno oltre al dividendo dell'80 per per conio magi eil E, 
La Sottoscrizione alle Azioni della Società Bacologica (ca è aperta nei giorni 1, 2, 3; 4, e 5 Inglio prossimo, si 


La Sottoserizioni sì ricovono presso tutti gli Ufizi deî Comisi Agrari del Regno © pressa Dn i Ranch'erì @ Incaricati. 
Tn Roma alla Banca di Credito Romano, & motti, 52. 


Società GIO. BATT. LAVARELLO e C. 


SERVIZIO POSTALE oz 29 ITALIANO 


tra GENOVA e Îl RIO DELLA PLATA 


toccando BARCELLONA e CADICE. 
Partenza fissa al 10 d’ogni mese 


GRAN MEDAGITI D'ARGENTO LIMA (Però). 
Ondo evitare inganni per lo continue contraffazioni Ti vor 


BLIXIR COCA BOLIVIANA 


(Speckalità della distilleria a vapore G. BLTON a C. Botogna|& 
PREMIATA CON 18 MEDAGLIE 


LO STABILIMENTO DELLE ACQUE SALINO TERMALI 
DeL 


Venne aperto col giorno 20 giugno 
nn 


i brità dell aria, "i revità del Viaggio, che lane 
ni » © Poruitori dell’ Imperial sa del Brasile sono coodu i conduttori di ne È concorso, qui si Po 
Piroscafi to e Senta gie a mense pntiglio di forma o coll’impronta Siarersaae dl get possa essete utile è comodo ai Signori Balnesnti. 
AMERICA Ul: 4000 dona. delle ricca Eiichett che sulla Capsala © nel Terno e N fia 6. SU ai li Degazo de ce dagno, vitio a due pasti al giorno (colazione 0 pranzo: © 
mici tito: 2 H IE s COMP. i silice LELE Consuelo amsietile © diretto da valente Medico 
> » » » 15 Premiati con Medaglia all'Esposizione Perigi 1872, 


Partirà il 10 Lugilo per 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 


randiuso. piroscafo 


NORDAMERICA 


1a I BEZZI DI PASSI 10 (feramenio sn anti i 0) 


2 
Pae rente © came frei 
mvova alla Sede dilla Socictà, Via Vit: 


C. D, SCUARRENGROICII Fg allo paalinne, otranno dirigeri dai sottoscritti condati 


Francesco e Bova Del Nere 


Aperte dal 23 Maggio a tutte Se 
Ei Dirigersi in Andorno, al Direttore Dottor PIETRO COR CORTE 


LIBRO SOPRA 1 


MEZZI | IRFALLIBILI PER DISTRUGGERE 
GNI SORTA D'INSETTI. 

Norivi alle Gen come agli alberi frattiferi @ Beechivi, vigne, case et 

ari Prezzo Lire 2. 

Vendesi in mema presso l'Agenzia A. Tabega, e Ren Vila de 


SRINTURE Pozzo, 5, che lo spadisce franco in cenire invio di L. 2 20, 


mer 


Uno institutrico supérieure, en- 
seignani lo francaise, l'anglaiset, 
l'allemand, desire se placer en 
Italie. 

Excellent certificato. S'adresser 
à M. L., Posto restanto, SIENA. 


CANNOBIO (Lago Maggiore) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


LA SALUTE 


(EFFETTI GARANTITI) 
Non De tosse (33 anni di successo!) | 


SILICIQUE 1ENCICLOPEDIA 
angina, Spe 10, STUDIOSO per omgere Capelli è Barba a atti colori i 
ton TOA na a pe Bre: dl Amt e e ma ANCICLUPEDICO i alli ed al del 
, în cose di Minbecione n sp desti memoria della gioventi | , D"Posito generale all'ingrosso 


Guarigione igienica © radicale degli Scoli. 


pregio l'trizioe | dtlglio in Roma, a) Regno di Mora ds 
IMEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, 


luseppe Arnaud | F. Compaire, via del Coreo, 396. 

Sconto d'uso ai si 
Ca HBT8. — Un vel. ind | grasse Si rpediro 18 previneia Como 
di 200 pag. Prezzo L. è, faglia postle. 


LAVORI FEMMINILI 


Upara indispaneabile allo madri di t+ 
miglia; alle: Damigalle. allo isti 
rici ed = tata le porsono che sir 
tupano dell'eduenzione delli Ragazio 


Tu Roma, al Circo Agonalo, 103, è via della Sapicuza, 32 
È aperta 


A GRANDE BSPONIZION 


DI MOBILIE 


Si trova da contentare i Antil i gusti, dal mobile depato si discende in mo. 
Chi ba dci mobilisro troverà di corto quello cho gi 


Avviso ai 8igg, Costruttori di case in Roma 


PAVIMENTI uu VE L auta VENEZIANA 


MINE DI VENEZIA 
eguisce Foce» o # ristaura Fi ‘ecchi con esecuzione ‘ataguntatit DE 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
vyfFezzi da n00, temere congr renza, Abita io via Sun Martino, N. 28, p. f°, con | sul modo di condura. in, spciatà, od R°) 
pazzino via dei Zingari, 68: 59, Roma. 


j tn casa — Fuori casà — În conversazione. — Ln e 
| INCHIOSTRO INDELEBILE = [0 tn 
Ea] IN FERRO | e i tt 
| inftirni - = La seritore ri Lies tu 


Ma gettere e vaglia all'Agenzia A. Taboga, via Caocisbero vicolo de 


soddetti voluani si medlianio numento di cent. 15 
fatte © vaga poet Pale pento di cent. 1° 


IL GALATEO MODERNO 


CATTANEO PIETRO. 5099 


* | ere î 
Sua, “REI vai [Franci CA QREDPATICA I -BOR Sa 
| FIRENZE, Paolo Fecori, pron | 
Tirografia dell'OPINIONE detta da C. Corbone, | n str: Era, e prepara Te tri Gg ea ot n è 


avvento 
ie pla gi ad operor» 
i fa modo de rrre da grado 1a Socio stoma” Ct. daga iso di tori, sanissimo semo i 
pot nostra dé god rei nta che paga al dipalzza Giappone, per | back ‘toe da speciali allevamenti fetrapresi con seme ceftilare: confezionato asd confezionato espaessamante mell'ammo scorso 


P isolati. dell Sociatà © dei privoti gmealasqno mpientemasie candoti, non petormo cre Da a ul pnt pato pre ian l'ap i di qua Scià dell'im pe 

sai Pe ot " pred Siate d [prtuporaro a: fiesiza un’indertria che è }; 
ho solide e sic o oparazini, tomi hl ilo seo hf condizione doi 

mento @ per la selezione 6 conservazione del semé, chi aibiogato È piroso svi 0 di orto ed intelligente | lucri vistosissimi agli azionisti. x 

personale, n e 


Sri pini nda no sist di ame nero daî capii cho i lmpiagamio, poicbò in ogni 
ri pope so per azione, ma bano anche la corta. praspottiv 
i 7 1 fara a calcolarsi quando si rifletta che dalla sola operazione del‘ 


€ con i migliori sistemiî di confezionamento » 


curate mRa prospera vita a questa 
Sorietî destinata a preparate nm migliore. avvenize. al'indastria serica d'Italie. 


IN IN 
VALTEL- VALTEL- 
LINA LINA 


La celebrità di pe fn Mata e iesce la mola fermo di malattie, la sale- 
sd nella ‘gi 


1 Sugvori ehe ramaseero la memoria dell'analisi della acque. e sulla lorn 
yirlò, 0 che volessero prevenire per l'alloggio, e per il merro d Srscporio da Mor 


ESPIBILINANTO IDROTERAPIGO DI i ANDORNO: 


dostra 
essa pa 
istanti. 
avendo 
preve 
rogarle 
Qual 
pronta 
stero > 
che av 
sinistri 
conside 
I soi 
provoni 
volo M 
Quest 
mino in 
le dispo 
lo parti 
ragiono 
primo | 
bilito. 
Ma i 


È lora og 


destra « 
né si st 
sul min 
era con 
stero 1 

Esta 
stero n 


casual 
dlella ih 
Non 
stata ca 
tonnera 
dol gior 


in soft 


uomini 
fatto il 
selare 4 
ammini. 


uomini 


propor: 
poteva è 
sentisse: 
provvell 
bioetto 
Lanza 


un uom 
sen inte 
stessa cl 

— Vo 


cora del 
avola — 
tore suo 

— Di 
disse il 
che Ha 


